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SPECULAZIONE Era uno dei sette pilastri

del programma elettorale e ora è pronto. Il

piano del governo per la casa targato Berlu-

sconi sarà discusso con le regioni tra una set-

timana. L’obiettivo

era quello di creare

«una casa per tutti»,

come disse qualche

mese fa il premier, il rischio, in-
vece, è di avviare una colossale
speculazione edilizia a costo ze-
ro.
Il piano. In generale si tratta di
20mila alloggi da 50 o 60 metri
quadratidestinateall’affittooal-
lavendita. La cifra è provvisoria
perché Berlusconi starebbe già
pensandoaunaltropianoper il
futuro. Abitarvi costerà trecen-
to euro al mese, almeno questa
è l’indicazione. Il tempo di co-
struzione è fissato in due anni.
Le case potranno essere erette
anche su terreni non edificabili
ozonedeldemanio.Sarannofi-
nanziate anche grazie all’aiuto
delle Fondazioni bancarie e di
privati. Che potranno costruire
su appezzamenti ottenuti con
forti sconti o addirittura gratis.
Non tutte le abitazioni saranno
destinate all’edilizia popolare.
Una fetta sarà venduta a privati
a prezzi di mercato. I destinata-
ri, come ricorda il sottosegreta-
rio alle Infrastrutture e Traspor-
ti Mario Mantovani, estensore
del progetto, saranno le «fami-
glie bisognose, i poveri, e gli
sfrattati». Potranno usufruirne
anche le coppie di immigrati.
Ma, spiega Mantovani, solo se
residenti da 10 anni nel Paese e
da 5 nella regione interessata.
Finanziamento. Quanto costa
ilprogettodelgoverno?Allecas-
se dello Stato circa 150 milioni
di euro netti. Non ci sarà il pro-
blemaperGiulioTremontidire-

perire i fondi perché la cifra è
già a bilancio. Si tratta di «soldi
già destinati dai precedenti go-
verni» al social housing ci dice
Mantovani. In realtà sono i ri-
manenti 150 milioni di un fon-
do da 800 che il governo Prodi
nel 2006 aveva destinato al-
l’emergenza abitativa e che
l’esecutivo Berlusconi ha cassa-
to solo qualche settimana fa
mettendo in difficoltà comuni
e sfrattati. Che adesso dovran-
no attendere almeno due anni.
Sempre se otterranno la nuova
abitazione.
Il restoverràmessodalleFonda-
zionibancarieedaprivati.Con-

fluirà in un maxi fondo immo-
biliare nazionale, come spiega
ancora Mantovani, depositato
presso laCassaDepositiePresti-
ti. Secondo le linee guida previ-
ste dal piano, che entro trenta
giorni,dovrebberoessereappro-
vate con decreto da parte del
presidentedelConsigliodeimi-
nistri, il maxi fondo sarà gestito
da una commissione formata
da operatori privati e da un rap-
presentantegovernativo,nomi-
nato dal ministero delle Infra-
strutture. Quanto potrà gestire
il fondoèancoratuttodascopri-
re. Si sa di contatti tra le Fonda-
zionie ilgoverno.Maancoraci-

fre non ne sono state fatte. Cer-
toèchese ilgovernochiamasa-
ràdifficileper le fondazioniban-
carie non intervenire.
Privati. Oltre alle Fondazioni il
governo si aspetta un massiccio
intervento dei privati. Che si
muoverannononpermotivi so-
ciali,naturalmente,maper inte-
ressespeculativo.Per incentivar-
li il governohapensatodimoti-
varli.Come? Inprimo luogo in-
serendo nelle linee guida una
norma che prevede la possibili-
tà di cementare «terreni inizial-
mente non edificabili» o «posti
in zone demaniali». A decidere
dove e come «saranno le regio-
ni e i comuni» sostiene Manto-
vani. A loro il compito di modi-
ficarepianiregolatorienormati-
ve regionali. Il governo, però,
«dà a loro lo strumento giuridi-
co per farlo».
Il secondo incentivo è dato dal-
le agevolazioni sul prezzo delle
aereedestinate all’edilizia socia-
le. Iprivati, infatti,potrannoco-
struire«senzapagare i terreni»o

con dei forti sconti. Il tutto ver-
rà accompagnato, sostiene
Mantovani, da una normativa
che favorisce la creazione di co-
operative edilizie.
Resta da capire quante case sa-
ranno destinate all’edilizia po-
polare e sociale e quante, inve-
ce,potrannoesserevendutenel
libero mercato immobiliare.

«Dipenderà da regione a regio-
ne.Da città acittà» spiega Man-
tovani. «Una cosa è Catania,
un’altra cosa è Milano, un’altra
Roma». Dipende dal comune.
EccoprendiamoRomaadesem-
pio. «A Roma, suppongo, po-
trebbero essere 50% edilizia so-
ciale, 50% abitazioni private.
Ma questo non lo scriva».

■ / Roma

L’ARMA delle intercettazio-

ni telefoniche viene nuova-

mente sfoderata da «Pano-

rama», il settimanale di fami-

glia del premier in carica,

contro Romano Prodi.

Nel numero del giornale, oggi
in edicola, vengono riportati
stralci di alcune conversazioni
datate giugno 2007, al vaglio
della Procura di Roma «che si
sta occupando di uno stralcio
dell’inchiesta dei magistrati di
Bolzano al lavoro sull’inchiesta
per corruzione e riciclaggio sul-
la vendita dell’Italtel dell’Iri alla
Siemens, avvenuta negli anni
‘90 con Prodi alla presidenza
del colosso di Stato». Di qui i te-
sti pubblicati dal settimanale,
che precisa che nessuna delle

persone coinvolte risulta iscrit-
ta nel registro degli indagati, e
che riguardano, conversazioni
diProdi con il suo consiglieredi
sempre Alessandro Ovi il cui te-
lefono era stato messo sotto
controllo proprio per la vicen-
da Iri, su presunti favori solleci-
tati a vantaggio del consuocero
Pier Maria Fornasari, primario
dell’Ospedale Rizzoli di Bolo-
gnaedelnipote, figliodel fratel-
lo Vittorio. Ma anche del na-
scente Partito Democratico.

Coinvolgendo anche ministri
come Fabio Mussi e Livia Tur-
co. «Nulla di illegale -scrive il
settimanale- ma c’è da chieder-
si se un simile trattamento sa-
rebberiservatoaqualunquepri-
mario che cerca fondi pubbli-
ci».L'ex premier ha replicato al-
la nuova sventagliata di inter-
cettazioni con una dichiarazio-
ne nella quale prende atto delle
anticipazioni di “Panorama”:
«Mi sembra evidente che vi si
trattanofattidinessunarilevan-
za dal punto di vista sia giuridi-
co sia penale». Nella nota di
“Panorama” si riporta che nelle
intercettazioni Prodi sollecita
con Ovi «la ricerca di un socio
di capitale per la società del ni-
poteLuca»,mentresipuntereb-
be a «sbloccare finanziamenti
pubblici richiesti dal consuoce-
roPierMariaFornasarioacerca-
re fondi per il nascente Pd».
Circostanze alle quali Prodi re-
plica nella sua dichiarazione.

«Come presidente del Consi-
glio-afferma-hopresoattodel-
le legittime richieste di una im-
portante struttura scientifica
della regione Emilia Romagna
e,nel rispettodellenormeedel-
le leggi, ho chiesto agli organi-
smi competenti di valutarne le
istanze. Nella veste di zio, e
quindi in forma assolutamente
privata, ho ascoltato le richieste
di un mio nipote e gli ho dato
dei consigli».
«Non vorrei, vista la rilevanza
chesembraassumereunavicen-
da di così scarsa portata e vista
la fontegiornalisticachepropa-
ga tali notizie - conclude l'ex
premier - che questa vicenda
tornasse utile a quanti invoca-
no impensabili giri di vite sulle
intercettazioni telefoniche. Per
quanto mi riguarda, resto del
parere di sempre sull'argomen-
to e cioè che si pubblichino pu-
re le intercettazioni quando vi
sia una reale motivazione».

INCUBI GIUDIZIARI

Rischiano 10 anni per 20 grammi di hashish
E l’Italia che fa? Concede l’estradizione

Luca è in ospedale, e aspetta. Da-
vide invece è a casa sua, ma an-
che lui aspetta. Entrambi pensa-
no alla Grecia, alla città di Kala-
mata e ad una vacanza di tre an-
ni fachesiè trasformata inunin-
cubo che ha cambiato la loro vi-
ta. È laggiù, infatti, che nel luglio
del 2005 Luca e Davide vennero
arrestati dalla polizia greca per-
ché trovati in possesso di circa
21grammidihashish.Sul lorofa-
scicolo era scritto: traffico inter-
nazionale, trasporto e detenzio-
ne di stupefacenti ai fini di spac-
cio.
A nulla valsero le spiegazioni dei
due,aitempiavevano22e26an-
ni, che raccontaronodi averpor-
tato dall’Italia il “fumo” per con-
sumarlo nelle due settimane di
vacanza. Luca e Davide tornaro-
no liberi soltanto dopo tregiorni
egraziealpagamentodiunacau-
zione di 2.500 euro.
Adesso però, a tre anni di distan-

za, su Luca Zanotti e Davide
D’Orsi pende un mandato di ar-
resto europeo e il rischio, dram-
maticamente reale, di essere
estradati a Kalamata per aspetta-
re in carcere l’esito dei due pro-
cessi che la procura generale del
capoluogodellaregionediMessi-
nia ha intentato contro di loro.
Pesantissimeleaccuse,assurde le
pene previste dalla legislazione
greca che, non facendo alcuna
distinzionefra lospaccioe ilcon-
sumo per uso personale, indica
perquei reatiunadetenzionemi-

nima di 10 anni. E se per Luca la
Corte di Cassazione il 21 agosto
ha confermato la sentenza con
cui la prima sezione della corte
d’appello di Bologna ha accon-
sentito alla consegna alle autori-
tà greche, per Davide c’è ancora
un filo di speranza. La Suprema
Corte, infatti, si è riunita ieri eog-
gi depositerà la propria sentenza
sul ricorso della procura felsinea
contro il “no” all’estradizione
espresso dalla III sezione della
corte d’appello del capoluogo
emiliano.
Unparadosso,unodeiragazzide-
ve essere estradato l’altro invece
no, che rischia però di essere ap-
pianato dalla Cassazione visto
che il procuratore generale Enri-
co Delehaye ha chiestoai giudici
di piazza Cavour di annullare
con rinvio la sentenza chieden-
do un nuovo pronunciamento.

Eppure, nonostante questo, i de-
stinidiLucaeDavidesonoanco-
ra legati come lo erano nel mag-
gio scorso quando, a pochi gior-
ni di distanza, la polizia giudizia-
riahabussatoalle lorocaseaSan-
tarcangelodi Romagna e Cesena
pernotificargli l’arresto.Poi il tra-
sferimento a Bologna, l’obbligo
di dimora e l’inizio di un tunnel
giudiziario al fondo del quale
non si vede ancora la luce.
«Abbiamo attivato tutti i canali
possibili, specialmente quelli di-
plomatici - spiegava ieri l’avvoca-
to Carlo Alberto Zaina, legale di
Luca Zanotti - È paradossale che
debbano essere portati in carcere
in Grecia per presenziare al pro-
cesso, visto che in quel paese di
fatto è impossibile essere proces-
sati in contumacia. Avessero sa-
puto che il procedimento si era
aperto avrebbero potuto tornare

a Kalamata, liberi, per partecipa-
re alle udienze. Ma nessuno li ha
mai avvertiti. Per questo ora vo-
gliono arrestarli fino alla senten-
za di primo grado, e solo allora
potranno essere estradati in Ita-
lia. Ma quanto tempo ci vorrà
perché finisca un processo che
non è ancora iniziato?».
Nel frattempo, Luca e Davide
aspettano. Angosciati e aggrap-
pati ad un lumicino ostinato di
speranza che amici e parenti si
sforzanoditenerevivo.«Sonodi-
sperato - spiegava ieri Luca Za-

notti,dal repartodichirurgiadel-
l’ospedale diSantarcangelo dove
è stato ricoverato otto giorni fa
per il malore che l’ha colpito do-
po aver appreso la sentenza defi-
nitiva della Cassazione -, sto ma-
leehopaura.Hopauradiandare
in carcere, e ho paura di andare
in carcere in Grecia lontano da
tutti. Abbiamo sbagliato, è vero.
Ma 10 anni di carcere sono una
follia. Che ne sarà di noi? Conti-
nuo a chiedermelo e sto male,
ma non mi arrendo. Combatte-
remo fino in fondo questa batta-
glia e combatteremo circondati
da una solidarietà che non avrei
mai immaginato di trovare».
Ancheieri, infatti,gliamicidiLu-
ca hanno riempito la sua stanza
in ospedale per stargli vicino. E
per la settimana prossima han-
no anche organizzato una serata
di musica e informazione sulla
loro vicenda giudiziaria. Speran-
do che non sia troppo tardi.

Case popolari a Trieste Foto di Uliano Lucas

Dopo i casi di Roma e Torre Annunziata
(Na), è la volta di Catanzaro a finire agli onori
della cronaca per la denuncia di uno stupro ai
danni di una turista. A presentarla è stata una
donna israeliana di 36 anni residente a Lon-
dra, trovata sulla strada provinciale di Germa-
neto, località alle porte del capoluogo. Una vi-
cenda dai contorni ancora tutti da chiarire. A
complicare le indagini c’è il fatto che la donna
nonricordanullasenondiesserestataaggredi-
ta. Dalle prime indagini è emerso che la don-
na, lunedì sera, è stata a cena col fidanzato, un
italo-argentino residente a Londra, il quale si è
poi recato nell’albergo dove i due stanno tra-
scorrendolevacanze.Ladonna, invece,ha tra-
scorsolaserataabere inalcuni localiperpoi re-
carsi in discoteca. Giunta nel locale, ha riferito
uno dei gestori, Domenico Albano, la donna
hacominciatoad inveirecontroglialtri clienti
colpendone anche qualcuno con calci e pun-
gi. Quindi si è spogliata. Lo stesso gestore l’ha
accompagnata fuori intorno alle 5. Uscita dal
locale, la donna avrebbe accettato un passag-
giodaidueuominiche l’avrebberopoiaggredi-
ta. Una storia analoga a quella di Catanzaro
erastataraccontatadallaturista israelianaaica-
rabinieri di Soverato all’inizio di agosto.

A 48 ore dalla selvaggia aggressione ai quat-
trofratidelsantuariodiBelmonte,nell’altoca-
navese, il dubbio rimane. Toccherà ai carabi-
nieri del Ris, arrivati ieri in Piemonte, aiutare i
colleghi del Comando provinciale a trovare
una soluzione. Quel che colpisce è la smisura-
ta violenza messa in campo dai tre banditi in-
cappucciati per poco più di 150 euro di botti-
no. Non si giustifica. Così come non c’è una
spiegazione logica, al momento, per i
«post-it» trovati su un mancorrente, dietro il
santuario, su cui c’era scritto «Vaticano...Preti
pedofili, la galera non basta...bastonate» con
unagrafiapocochiarae inunitalianoimpreci-
so. Il ritrovamento dei messaggi potrebbe raf-
forzare l’ipotesi del raid punitivo. «Dobbiamo
verificare la loro attendibilità» si sono limitati
a dire i carabinieri che stanno cercando di ca-
pire se i bigliettini sono il frutto di un’opera di
sciacallaggio.Per l’arcivescovodiTorinoSeve-
rino Poletto quella della spedizione punitiva
potrebbe essere una pista credibile: «Perchè
no?Ladinamicadicomesonoandati i fattidi-
rebbedi sì». Ipotizzasianostati«drogatioassa-
tanati». Il cardinale, che si era recato sul luogo
del raid, ha commentato: «Un vero macello,
una scena impressionante».

■ Un centinaio di persone so-
no scese ieri in strada a Melito,
comunedell'hinterlandnapole-
tano,percercaredievitare l’arre-
stodidue persone,di cuiunari-
tenuta affiliata al clan camorri-
sticodegli«scissionisti»diScam-
pia. I due finiti in manette sono
Francesco Ferro, 23 anni, pre-
giudicato, di Melito, e Raffaele
Amato,di18anni,detto«lelluc-
cio ò piccirillo», o anche «capa
ianca». I due, insieme con un
terzo complice che è poi riusci-
to a dileguarsi, hanno forzato a
bordo di una Fiat 'Bravo’ un po-
sto di blocco in corso Europa, a
Melito, e sonofuggiti adaltave-
locità per le strade di Sant'Anti-
mo, lungo l'asse mediano, pas-
sando poi la strade detta delle
'Colonne’ di Giugliano. L'inse-
guimento dei carabinieri si è
conclusoaMelito.Lì,però, imi-
litari hanno trovato circa 100
persone che erano state avverti-
te telefonicamente dagli inse-
guiti e che erano scese in strada
per evitare l'arresto. Uno dei
malviventi è riuscito a confon-
dersi con la folla, mentre gli al-
triduehannoaggreditoicarabi-
nieri, minacciandoli di morte.
Dopo l'arresto la folla si è poi
scagliatacontro leautodei cara-
binieri. I due sono statiportati a
Poggioreale mentre un mare-
scialloeuncarabinieresonosta-
ti medicati per lesioni multiple
guaribili in due giorni.

IN ITALIA

Case popolari «per tutti»?
No, una megaspeculazione
Ecco il piano di Silvio: 20mila alloggi a costo zero
da costruire in zone «non edificabili» o demaniali

«Ho preso atto
delle legittime
richieste
di una importante
struttura scientifica»

CATANZARO
«Sono stata stuprata e picchiata»
La denuncia di una turista israeliana

SANTUARIO DI BELMONTE
Rapina al convento dei frati:
si ipotizza il raid punitivo

«Panorama» pubblica intercettazioni di Prodi
Conversazioni con Ovi su presunti favori sollecitati. L’ex premier: fatti di nessuna rilevanza giuridica e penale

CAMORRA

Napoli, cento persone
contro i carabinieri
per bloccare un arresto

Quanto costa
il progetto? Almeno
150 milioni di euro
già stati stanziati
dai precedenti governi

Una vacanza in Grecia,
una «canna» di troppo:
e oggi su due ventenni
italiani pende l’accusa
di «traffico internazionale»

Per Luca la Cassazione
ha confermato
la sentenza, ma per
Davide il verdetto sarà
annunciato oggi

■ di Massimo Solani / Roma

A guadagnare saranno
i privati: per gli
appezzamenti sono
previsti grandi sconti
e alcuni saranno gratis
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